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Impegnati 84 milioni per le grandi opere, l’anno scorso il volume sfiorava i 130

Appalti, il calo degli affari
La Cna: valore giù del 53% nel primo trimestre del 2016
� Nell’Isola continua a diminui-
re il numero dei grandi appalti.
Nei primi tre mesi del 2016 ne
sono stati banditi solo tre con
un valore superiore ai 5 milioni
di euro. Una lieve crescita si è
avuta per le gare con importi in-
feriori ai 150mila euro. Nel pri-
mo trimestre di quest’anno so-
no stati promossi 341 bandi, per
84 milioni di euro complessivi.
Rispetto ai primi tre mesi del
2015, si è assistito a un crollo
del valore degli appalti del 53%.
Questa è la fotografia che emer-
ge da un’analisi del Centro stu-
di della Cna Sardegna, dove vie-
ne messa in evidenza la situa-
zione di difficoltà del mercato
delle opere pubbliche.

«Questa nuova fase di incer-
tezza», sottolineano Francesco
Porcu e Mauro Zanda, rispetti-
vamente segretario della Cna
Sardegna e presidente di Cna
costruzioni, «arriva dopo una
fase di espansione registrata nel
2015, quando le 1.298 gare pro-
mosse erano cresciute del 19%
rispetto al 2014, e la spesa (pa-
ri a 989 milioni) era aumentata
del 59%. Ma anche quel dato

non descriveva un mercato in
buona salute perché arrivava
dopo un 2014 durante cui era
stato raggiunto il picco minimo
della domanda (poco più di mil-
le gare) e una spesa di poco più
di 700 milioni, superiore nella
lunga serie storica dal 2002 so-
lo a quella totalizzata nel 2013». 

Dallo studio emerge che le
stazioni appaltanti, dopo aver

esaurito «la spinta prodotta dal-
la messa in gara delle opere fi-
nanziate dai fondi UE
2007/2013 si sono prese una
pausa preoccupante», chiari-
scono Porcu e Zanda, «non riu-
scendo ad assicurare continuità
con la messa in gara delle risor-
se del nuovo settennio 2014-
2020 e soprattutto con quelle
del piano infrastrutture, chia-

mato a creare spesa aggiuntiva
che al momento non rilevia-
mo». Se si prova a puntare l’at-
tenzione a livello provinciale,
l’Ogliastra risulta l’unica provin-
cia sarda in crescita nel primo
trimestre 2016, con 26 gare
promosse e meno di 5 milioni
di euro di valore (+86% e +43%
rispetto al primo trimestre
2015). Per quanto concerne il
numero dei bandi, una nota po-
sitiva si è registrata anche per le
province di Olbia-Tempio
(+125%) e di Oristano (+30%),
che però perdono in termini di
valore rispettivamente -15,7% e
-52,9%.  Secondo i vertici della
Cna regionale, anche a Nuoro
c’è stato un incremento dell’im-
porto a base di gara (+15%). Il
primo mercato provinciale, in-
vece, è quello cagliaritano, con
86 gare e 30 milioni di euro di
valore, che però si riduce rispet-
tivamente dell’1,1% e del 61%
nel primo trimestre dopo un
2015 di importante crescita
(+19% il numero e +76% il valo-
re in gara). 

Eleonora Bullegas
RIPRODUZIONE RISERVATA

MILANO. Futuro nero per la generazione dei
nati negli anni Ottanta: rischiano di dover
andare in pensione tardissimo - a 75 anni -
e di prendere assegni bassissimi. L’allarme è
del presidente dell’Inps, l’economista Tito
Boeri, durante un discorso al Graduation
Day all’Università Cattolica di Milano. 

Non solo. È necessario introdurre con ur-
genza flessibilità in uscita nel sistema pen-
sionistico, perché «c’é una penalizzazione
molto forte dei giovani e dato il livello della
disoccupazione giovanile c’é il rischio di ave-
re intere generazioni perdute all’interno del
nostro Paese», ha aggiunto Boeri, sottoline-
ando il fatto che in Italia «i livelli della disoc-
cupazione giovanile sono assolutamente in-
tollerabili. Spetta alla politica decidere cosa
fare, io mi auguro che qualcosa venga fatto».

Intanto questa settimana inizieranno a
partire le prime “buste arancioni”, saranno
150 mila e conterranno le informazioni di
base con la stima dell’estratto conto contri-
butivo e la previsione del rapporto tra con-
tributi versati, pensione futura e possibile
data di uscita. Boeri dichiara di aver trova-
to «tantissimi ostacoli» in questa operazio-
ne, «importante, perché in Italia c’è una bas-
sa cultura previdenziale e una consapevo-
lezza finanziaria ancora più bassa, soprat-
tutto fra i giovani». Gli ostacoli sono dovuti
alla classe politica, che ha paura di essere
punita sul piano elettorale».

L’allarme di Boeri (Inps)

«Generazione ’80
pensione a rischio:
si andrà a 75 anni»
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A
A2A 1,206 1,200 0,50 1,195 -2,56 0,9595 1,244 3742,60
ACEA 13,300 13,460 -1,19 13,322 -3,46 11,912 14,165 2837,00
ACOTEL 7,100 7,045 0,78 7,016 -11,9 5,843 9,030 29,30
ACSM-AGAM 1,600 1,589 0,69 1,600 0,81 1,249 1,649 122,60
AEDES 0,4264 0,4313 -1,14 0,4362 -12,0 0,3179 0,5053 139,50
AEFFE 1,030 1,012 1,78 1,030 -30,0 0,9386 1,425 110,60
AEROPORTO DI BOLOGN10,450 9,630 8,52 10,182 65,62 6,111 10,182 367,60
ALBA 2,740 2,740 0,00 2,740 -10,6 2,195 2,847 27,70
ALERION 2,102 2,112 -0,47 2,107 -10,6 2,025 2,453 91,80
AMBIENTHESIS 0,4101 0,4250 -3,51 0,4160 -7,11 0,3648 0,4526 38,60
AMPLIFON 7,775 7,805 -0,38 7,842 -0,62 6,788 7,962 1768,40
ANIMA HOLDING 6,225 6,240 -0,24 6,336 -21,3 5,394 7,792 1899,70
ANSALDO STS 10,390 10,400 -0,10 10,394 5,24 9,702 10,603 2078,80
ASCOPIAVE 2,334 2,348 -0,60 2,345 7,01 2,014 2,345 549,70
ASTALDI 4,044 4,090 -1,12 4,047 -30,6 3,680 5,439 398,30
ASTM 10,940 10,850 0,83 10,900 -4,27 9,046 11,382 959,20
ATLANTIA 24,45 24,35 0,41 24,49 0,32 22,27 24,6620224,60
AUTOGRILL 7,570 7,605 -0,46 7,599 -13,2 6,244 8,715 1933,30
AUTOSTRADE M. 17,240 17,110 0,76 17,121 1,98 16,516 17,826 74,90
AZIMUT H. 21,41 21,51 -0,46 21,43 -6,34 15,517 22,36 3070,20
B
B&C SPEAKERS 7,735 7,600 1,78 7,609 -2,82 6,229 7,764 83,70
B  CARIGE 0,7075 0,7365 -3,94 0,7386 -43,5 0,4395 1,206 613,20
B  CARIGE RISP 85,00 87,00 -2,30 85,52 -0,05 49,12 99,24 2,200
B. DESIO 2,464 2,500 -1,44 2,477 -10,2 2,123 2,789 289,80
B. DESIO R NC 2,372 2,356 0,68 2,366 -6,33 2,010 2,534 31,20
B. FINNAT 0,3950 0,3870 2,07 0,4022 -5,84 0,3387 0,4273 146,00
B. GENERALI 25,93 26,04 -0,42 26,08 -10,2 19,956 28,49 3028,80
B. IFIS 26,36 26,53 -0,64 26,48 -5,26 22,73 29,13 1425,00
B. INTERMOBILIARE 2,150 2,100 2,38 2,121 -8,21 1,281 2,239 331,30
B. POPOLARE 6,040 6,210 -2,74 6,198 -52,0 4,578 12,360 2244,60
B. PROFILO 0,2333 0,2345 -0,51 0,2334 -10,2 0,1937 0,2599 158,30
B. SARD. R NC 7,095 6,905 2,75 6,971 -15,1 6,402 8,062 46,00
B.P. E.ROMAGNA 4,886 5,055 -3,34 4,952 -30,6 3,812 6,828 2383,20
B.P. ETRURIA E L. 0,5830 0,5830 0,00 0,5884 0,00 0,5884 0,5884 127,80
B.P. MILANO 0,6375 0,6510 -2,07 0,6500 -29,5 0,5253 0,9095 2854,60
B.P. SONDRIO 3,226 3,318 -2,77 3,236 -21,5 2,896 4,045 1467,00
B P  SPOLETO 1,782 1,782 0,00 1,796 0,00 1,796 1,796 53,40
BANCA MEDIOLANUM 7,000 7,105 -1,48 7,021 -6,42 5,328 7,138 5184,10
BANCA SISTEMA 3,080 2,990 3,01 3,019 -23,5 2,370 3,932 242,80
BANZAI 3,614 3,530 2,38 3,587 -18,7 3,294 4,643 147,20
BASICNET 3,650 3,636 0,39 3,688 -24,3 3,428 4,726 224,90
BASTOGI 1,336 1,312 1,83 1,318 -21,3 1,161 1,618 162,90
BB BIOTECH 47,15 46,30 1,84 47,19 -12,4 36,68 53,47 N.R.
BCO SANTANDER 4,166 4,130 0,87 4,184 -10,1 3,362 4,516 N.R.
BE 0,5100 0,5130 -0,58 0,5301 2,53 0,3650 0,5508 71,50
BEGHELLI 0,3900 0,3852 1,25 0,3878 -17,2 0,3692 0,4738 77,60
BENI STABILI 0,6550 0,6685 -2,02 0,6585 -5,86 0,5538 0,7145 1494,60
BEST UNION CO. 2,740 2,740 0,00 2,740 16,17 2,330 2,860 25,60
BIALETTI 0,3120 0,3020 3,31 0,3079 -19,5 0,2421 0,3804 33,30
BIANCAMANO 0,1814 0,1810 0,22 0,1835 -35,4 0,1702 0,2749 6,200
BIESSE 13,640 13,570 0,52 13,695 -10,2 10,151 15,464 375,20
BIOERA 0,2600 0,2667 -2,51 0,2604 -29,5 0,2590 0,3648 9,400
BOERO 18,300 18,300 0,00 18,338 -17,8 17,610 22,30 79,60
BOLZONI 4,288 4,286 0,05 4,286 9,96 3,565 4,286 111,40
BON. FERRARESI 17,440 17,550 -0,63 17,497 -4,54 16,412 18,949 137,80
BORGOSESIA 0,2775 0,2775 0,00 0,2775 -4,31 0,2500 0,2801 10,500
BORGOSESIA RNC 0,3420 0,3420 0,00 0,3420 -12,3 0,3420 0,3900 0,3000
BREMBO 45,50 45,00 1,11 45,45 3,55 32,75 45,45 3035,60
BRIOSCHI 0,0596 0,0580 2,76 0,0596 -28,8 0,0458 0,0870 47,00
BRUNELLO CUCINELLI 17,550 17,450 0,57 17,473 9,44 13,100 17,473 1188,20
BUZZI UNICEM 16,750 16,100 4,04 16,537 -1,31 12,076 16,537 2734,40
BUZZI UNICEM R NC 9,920 9,600 3,33 9,857 -2,11 7,342 10,061 401,30
C
C. VALTELLINESE 0,6680 0,6850 -2,48 0,6757 -38,1 0,5114 1,070 749,30
CAD IT 3,970 3,978 -0,20 3,928 -3,96 3,408 4,306 35,30
CAIRO COMM. 4,990 4,930 1,22 4,955 10,47 3,408 4,955 388,20
CALEFFI 1,104 1,095 0,82 1,107 13,07 0,8735 1,188 17,300
CALEFFI 20 WARR W 0,1200 0,1165 3,00 0,1151 -4,01 0,0943 0,1501 N.R.
CALTAGIRONE 2,254 2,230 1,08 2,249 -5,82 1,744 2,343 270,10
CALTAGIRONE ED. 0,8700 0,8800 -1,14 0,8656 -13,3 0,8221 0,9967 108,20
CAMPARI 8,685 8,505 2,12 8,624 9,59 6,988 8,829 5008,60
CARRARO 1,384 1,340 3,28 1,371 -18,2 1,248 1,893 63,10
CATTOLICA ASS 5,865 5,880 -0,26 5,905 -19,1 5,406 7,207 1029,30

CEMBRE 13,490 13,500 -0,07 13,576 -3,86 12,071 14,125 230,80
CEMENTIR HOLD 4,732 4,502 5,11 4,668 -20,6 3,891 5,857 742,80
CENT. LATTE TO 3,010 3,000 0,33 3,004 -10,5 2,548 3,310 30,00
CERVED 7,200 7,515 -4,19 7,234 -3,42 6,195 7,745 1410,70
CHL 0,0226 0,0232 -2,59 0,0227 -35,0 0,0182 0,0332 6,000
CIA 0,1900 0,1920 -1,04 0,1864 -14,8 0,1755 0,2252 17,200
CICCOLELLA 0,2413 0,2413 0,00 0,2416 0,00 0,2416 0,2416 43,60
CIR 1,020 1,032 -1,16 1,022 6,93 0,7714 1,043 811,50
CLASS 0,4287 0,4307 -0,46 0,4325 -31,0 0,3410 0,6699 40,80
CNH INDUSTRIAL 6,365 6,040 5,38 6,277 -3,11 5,271 6,318 8555,30
COFIDE 0,3867 0,3940 -1,85 0,3943 -3,55 0,3192 0,4293 283,60
CONAFI PRESTITÒ 0,2919 0,2920 -0,03 0,2846 5,71 0,2011 0,3154 13,200
CREDEM 6,275 6,270 0,08 6,286 -7,33 5,119 6,716 2089,40
CSP 1,118 1,081 3,42 1,102 2,97 0,7826 1,102 36,70
CTI BIOPHARMA 0,4917 0,4844 1,51 0,5013 -58,1 0,2921 1,186 N.R.
D
D'AMICO 0,4660 0,4630 0,65 0,4688 -32,0 0,3750 0,6815 200,90
DADA 2,410 2,350 2,55 2,395 17,04 1,965 2,698 39,90
DAMIANI 0,9650 0,9475 1,85 0,9468 -20,9 0,9113 1,206 78,20
DANIELI 19,190 19,400 -1,08 19,510 12,14 13,772 19,642 797,50
DANIELI R NC 14,180 14,500 -2,21 14,261 8,55 10,957 14,595 576,50
DATALOGIC 16,520 16,540 -0,12 16,496 4,20 13,887 17,079 964,10
DE' LONGHI 19,220 18,970 1,32 19,310 -29,7 18,898 27,23 2886,80
DEA CAPITAL 1,284 1,266 1,42 1,280 -7,45 1,190 1,402 392,60
DIASORIN 51,35 50,95 0,79 51,50 6,84 42,65 52,94 2881,20
DIGITAL BROS 4,490 4,024 11,58 4,292 -41,0 3,944 7,245 60,60
DMAIL GR. 1,580 1,401 12,78 1,554 -22,1 1,100 2,047 2,400
E
ED. ESPRESSO 1,005 1,012 -0,69 1,011 3,21 0,7112 1,016 416,40
EDISON R 0,6600 0,6300 4,76 0,6449 -9,72 0,6045 0,7068 71,00
EEMS 0,0690 0,0711 -2,95 0,0691 -29,9 0,0635 0,1029 3,000
EI TOWERS 50,50 50,50 0,00 50,48 -12,9 47,03 58,07 1426,70
EL.EN 40,01 39,89 0,30 40,37 0,18 36,03 41,63 194,70
ELICA 1,915 1,925 -0,52 1,919 -1,89 1,413 1,974 121,50
EMAK 0,7950 0,7900 0,63 0,7949 3,77 0,6108 0,8053 130,30
ENEL 3,926 3,878 1,24 3,906 0,31 3,425 4,00239713,00
ENERVIT 2,982 3,020 -1,26 2,909 3,89 2,332 3,124 51,80
ENGINEERING I.I. 65,45 65,50 -0,08 65,47 11,09 55,52 65,73 818,40
ENI 13,670 13,500 1,26 13,648 -1,81 11,137 13,74049600,60
ERG 11,790 11,710 0,68 11,794 -5,41 10,681 12,337 1772,90
ERGY CAPITAL 0,0620 0,0636 -2,52 0,0618 -21,2 0,0520 0,0786 10,300
ERGY CAPITAL 16 WAR0,0023 0,0036 -36,11 0,0023 -41,1 0,0010 0,0067 N.R.
ESPRINET 7,650 7,580 0,92 7,646 -8,38 6,605 8,656 400,70
EUKEDOS 1,017 1,017 0,00 1,000 -3,93 0,9337 1,082 22,70
EUROTECH 1,387 1,379 0,58 1,370 -17,5 1,115 1,612 48,70
EXOR 32,12 31,38 2,36 31,92 -22,6 23,77 40,63 7859,20
EXPRIVIA 0,7635 0,7655 -0,26 0,7653 1,92 0,6052 0,8156 39,70
F
FALCK RENEWABLES 0,9510 0,9690 -1,86 0,9686 -12,1 0,7898 1,104 282,30
FCA-FIAT CHRYSLER A 7,100 6,890 3,05 6,999 -19,3 5,237 8,404 8992,80
FERRAGAMO 21,81 21,34 2,20 21,74 0,47 18,906 22,79 3669,00
FERRARI 39,30 39,03 0,69 39,21 -9,53 28,38 44,72 7604,30
FIDIA 6,400 6,255 2,32 6,396 2,50 4,051 6,665 32,80
FIERA MILANO 1,855 1,850 0,27 1,861 -20,9 1,382 2,262 133,90
FILA 12,000 12,000 0,00 11,959 10,42 9,814 12,048 414,60
FINCANTIERI 0,3581 0,3637 -1,54 0,3668 -6,09 0,2778 0,4129 620,60
FINECOBANK 6,970 7,105 -1,90 7,007 -4,29 5,955 7,435 4251,90
FINMECC. 11,060 11,060 0,00 10,996 -14,2 8,770 12,737 6357,20
FNM 0,4420 0,4428 -0,18 0,4401 -2,79 0,3449 0,4680 191,40
FULLSIX 1,270 1,269 0,08 1,217 -28,9 1,016 1,772 13,600
G
GABETTI PROP  S 0,5550 0,5650 -1,77 0,5598 -31,9 0,4547 0,8298 32,40
GASPLUS 3,210 3,208 0,06 3,210 -10,9 2,699 3,635 144,20
GEFRAN 1,673 1,700 -1,59 1,686 -7,79 1,405 1,873 24,30
GENERALI 13,270 13,150 0,91 13,288 -21,1 11,156 16,34820687,30
GEOX 2,812 2,776 1,30 2,836 -28,4 2,644 3,967 735,00
GR  WASTE ITALIA 0,2760 0,2700 2,22 0,2822 -61,3 0,1829 0,7277 15,800
GRANDI VIAGGI 0,8115 0,8105 0,12 0,8149 -7,98 0,6949 0,9198 38,90
H
HERA 2,558 2,530 1,11 2,557 7,97 2,415 2,648 3808,50
I-J
IL SOLE 24 ORE 0,5380 0,5450 -1,28 0,5474 -12,8 0,4675 0,6469 23,70
IMA 51,10 51,60 -0,97 51,25 9,21 40,76 52,07 1922,40
IMM  GRANDE DIS 0,7875 0,7900 -0,32 0,7920 -11,6 0,6399 0,8709 644,00

IMMSI 0,3919 0,3850 1,79 0,3889 -15,9 0,3350 0,4493 132,40
INDUSTRIA E INN 0,2400 0,2349 2,17 0,2400 -25,4 0,1984 0,3008 5,600
INTEK GROUP 0,2200 0,2200 0,00 0,2187 -27,9 0,2187 0,3089 75,60
INTEK GROUP RNC 0,4368 0,4375 -0,16 0,4357 -9,58 0,3965 0,4812 21,80
INTERPUMP 12,900 12,700 1,57 12,807 -8,99 10,483 14,040 1394,40
INTESA SANP. R NC 2,278 2,344 -2,82 2,305 -18,0 2,056 2,778 2149,80
INTESA SANPAOLO 2,420 2,460 -1,63 2,437 -20,7 2,183 3,01738642,60
INVEST. E SVIL. 0,1622 0,1699 -4,53 0,1672 -40,4 0,1672 0,2751 1,200
INWIT 4,360 4,358 0,05 4,374 -10,9 4,316 5,042 2624,40
IRCE 1,890 1,889 0,05 1,884 -11,9 1,759 2,091 53,00
IREN 1,597 1,602 -0,31 1,598 11,02 1,273 1,600 1888,60
ISAGRO 1,067 1,090 -2,11 1,074 -26,9 0,8996 1,495 26,40
ISAGRO AZIONI SVILU 0,8500 0,8380 1,43 0,8449 -16,4 0,7061 1,030 12,000
IT WAY 1,798 1,806 -0,44 1,783 10,20 1,136 1,796 14,100
ITALCEMENTI 10,310 10,340 -0,29 10,328 1,19 9,803 10,371 3607,10
ITALMOBILIARE 37,95 37,74 0,56 37,59 -4,93 31,07 41,57 833,80
ITALMOBILIARE R NC 28,03 28,42 -1,37 28,19 -4,15 22,71 29,39 460,80
IVS GROUP 8,025 8,020 0,06 8,043 -7,92 7,487 8,800 313,30
JUVENTUS FC 0,2820 0,2850 -1,05 0,2836 9,26 0,2310 0,2836 285,80
K
K.R.ENERGY 0,5920 0,6095 -2,87 0,6193 -8,29 0,3827 0,6780 20,50
L
LA DORIA 12,860 12,800 0,47 12,749 -0,59 9,542 13,267 395,20
LANDI RENZO 0,4700 0,4660 0,86 0,4703 -36,6 0,4017 0,7501 52,90
LAZIO 0,4200 0,4265 -1,52 0,4200 -17,0 0,3890 0,5203 28,50
LUXOTTICA 48,36 48,48 -0,25 48,45 -19,2 47,85 58,7323437,50
LVENTURE GROUP 0,7045 0,6780 3,91 0,6973 1,53 0,4057 0,7254 12,300
M
M & C 0,1309 0,1289 1,55 0,1306 -2,17 0,1129 0,1345 61,90
MAIRE TECNIMONT 2,670 2,700 -1,11 2,683 8,31 1,833 2,717 819,60
MARR 18,150 18,520 -2,00 18,266 -1,97 15,805 18,859 1215,20
MASSIMO ZANETTI BEV 7,300 7,200 1,39 7,245 -22,4 6,411 9,422 248,50
MEDIACONTECH 1,360 1,385 -1,81 1,359 67,65 0,6751 1,687 25,10
MEDIASET 3,942 3,934 0,20 3,939 1,30 2,900 3,939 4652,30
MEDIOBANCA 6,580 6,680 -1,50 6,685 -24,4 5,644 8,606 5822,90
MERIDIE 0,0960 0,0960 0,00 0,0960 -16,6 0,0960 0,1151 4,900
MITTEL 1,569 1,574 -0,32 1,572 1,87 1,299 1,572 138,20
MOLESKINE 2,000 2,038 -1,86 2,021 20,34 1,366 2,021 428,80
MOLMED 0,3500 0,3520 -0,57 0,3526 -3,03 0,2407 0,3940 148,60
MONCLER 15,120 14,780 2,30 15,053 17,22 12,090 15,592 3765,50
MONDADORI 0,9875 0,9880 -0,05 0,9896 -1,87 0,7324 1,015 258,80
MONDO TV 4,054 4,104 -1,22 4,077 -32,2 3,726 6,009 107,70
MONRIF 0,2140 0,2131 0,42 0,2098 -20,7 0,1951 0,2633 31,50
MONTE PASCHI SI 0,6350 0,6500 -2,31 0,6707 -47,1 0,4547 1,182 1966,60
MUTUIONLINE 7,155 7,260 -1,45 7,237 -9,09 6,627 7,849 285,90
N
NICE 2,360 2,282 3,42 2,315 -6,48 1,926 2,502 268,60
NOEMALIFE 7,505 7,780 -3,53 7,686 15,62 6,451 7,795 64,20
NOEMALIFE 15 WARR W0,58000,5800 0,00 0,5630 59,90 0,2024 0,7491 N.R.
NOVARE 0,3014 0,3014 0,00 0,3014 -45,6 0,2800 0,5540 4,100
O
OLIDATA 0,1540 0,1540 0,00 0,1552 -20,7 0,1167 0,1984 5,300
OPENJOBMETIS 7,365 7,365 0,00 7,364 2,67 6,692 7,497 101,00
OVS 5,965 5,750 3,74 5,899 -5,92 5,020 6,325 1339,10
P
PANARIAGROUP I.C. 3,342 3,210 4,11 3,298 -6,31 2,909 3,969 149,60
PARMALAT 2,424 2,420 0,17 2,426 2,33 2,326 2,445 4499,80
PIAGGIO 1,805 1,833 -1,53 1,828 -22,0 1,623 2,281 660,30
PIERREL 0,3649 0,3759 -2,93 0,3659 -35,4 0,3039 0,5430 17,400
PININFARINA 1,987 1,999 -0,60 2,005 -37,5 1,933 3,594 60,50
PIQUADRO 1,170 1,180 -0,85 1,172 -12,9 0,9879 1,388 58,60
POLIGR. ED. 0,1932 0,1940 -0,41 0,1968 -23,1 0,1871 0,2599 26,00
POLIGRAFICA S F 5,260 5,480 -4,01 5,250 -8,39 4,474 5,908 45,40
POSTE ITALIANE 6,470 6,525 -0,84 6,507 -8,65 5,186 7,133 8499,30
PRELIOS 0,0850 0,0886 -4,06 0,0883 -68,3 0,0729 0,2628 101,90
PREMUDA 0,1198 0,1212 -1,16 0,1179 -39,1 0,1179 0,1872 22,10
PRIMA IND. 11,250 11,370 -1,06 11,313 -21,5 8,740 14,855 118,60
PRYSMIAN 20,46 20,09 1,84 20,50 3,32 16,497 20,57 4442,90
R
RAI WAY 4,512 4,570 -1,27 4,542 -3,45 4,149 4,768 1235,30
RATTI 2,502 2,530 -1,11 2,525 7,46 2,223 2,590 69,10
RCS MEDIAGROUP 0,5830 0,5795 0,60 0,5793 3,16 0,4093 0,6305 302,30
RECORDATI 22,47 22,56 -0,40 22,39 -4,65 19,439 24,29 4682,70

RENO DE MEDICI 0,3351 0,3370 -0,56 0,3388 -5,46 0,3005 0,3651 127,90
REPLY 129,90 125,80 3,26 126,91 0,68 105,47 131,76 1187,00
RETELIT 0,6380 0,6400 -0,31 0,6344 8,33 0,4243 0,6525 104,20
RICCHETTI 0,1885 0,1900 -0,79 0,1851 -22,0 0,1653 0,2425 15,200
RISANAMENTO 0,0940 0,0946 -0,63 0,0960 -21,7 0,0752 0,1246 172,90
ROMA A.S. 0,4471 0,4464 0,16 0,4476 -5,63 0,3737 0,4930 178,00
ROSSS 0,6550 0,6900 -5,07 0,6565 -30,9 0,5498 0,9352 7,600
S

SABAF 10,200 10,180 0,20 10,155 -12,3 9,823 11,483 117,10
SAES G. 11,020 10,960 0,55 11,053 -15,1 9,018 13,859 162,20
SAES G. R NC 8,800 8,755 0,51 8,781 -8,06 6,866 10,536 64,80
SAFILO GROUP 7,950 7,790 2,05 7,895 -26,3 7,514 10,482 494,50
SAIPEM 0,3726 0,3718 0,22 0,3748 -61,3 0,3015 0,9167 3788,70
SAIPEM RISP 6,100 6,100 0,00 6,100 -0,55 3,900 9,500 0,6000
SALINI IMPREGILO 3,720 3,674 1,25 3,700 -7,27 2,992 3,880 1821,20
SALINI IMPREGILO RN 7,940 7,965 -0,31 7,940 -15,9 7,415 9,510 12,800
SARAS 1,400 1,420 -1,41 1,412 -17,7 1,306 1,949 1342,40
SAVE 12,760 12,900 -1,09 12,907 -0,37 11,229 13,154 714,30
SEAT P. G. 0,0025 0,0026 -3,85 0,0025 -15,3 0,0021 0,0034 161,60
SEAT PG 16 WARR W 0,0002 0,0002 0,00 0,0001 -70,3 0,0001 0,0005 N.R.
SEAT PG R 320,00 320,00 0,00 320,00 9,33 307,00 320,00 2,200
SERVIZI ITALIA 3,626 3,666 -1,09 3,645 -3,37 3,227 3,828 116,00
SESA 14,850 15,090 -1,59 15,096 -2,26 12,807 15,436 236,30
SIAS 9,000 9,030 -0,33 9,029 -6,57 7,904 9,531 2054,10
SINTESI 0,0233 0,0224 4,02 0,0226 -36,4 0,0174 0,0348 1,0000
SNAI 0,7470 0,7400 0,95 0,7405 -8,18 0,5413 0,8898 86,20
SNAM 5,435 5,460 -0,46 5,438 14,32 4,749 5,49319036,60
SOGEFI 1,390 1,460 -4,79 1,412 -32,4 1,300 2,069 167,50
SOL 7,820 7,920 -1,26 7,824 -3,02 7,106 8,256 709,60
SPACE2 9,700 9,700 0,00 9,700 -1,83 9,500 10,000 298,80
SPACE2 WARR W 0,8500 0,8000 6,25 0,8500 -5,56 0,7000 0,9000 N.R.
STEFANEL 0,1500 0,1533 -2,15 0,1513 -34,9 0,1431 0,2380 12,800
STEFANEL R 145,00 145,00 0,00 145,00 0,00 145,00 145,00 0,3000
STMICROELECTR. 5,200 5,040 3,17 5,175 -16,3 4,562 6,287 N.R.
T

TAMBURI 20 WARR W0,4360 0,4376 -0,37 0,4344 6,42 0,2900 0,4379 N.R.
TAMBURI INV. 3,150 3,134 0,51 3,151 -6,69 2,582 3,301 465,70
TAS 0,4758 0,4988 -4,61 0,4880 16,71 0,3894 0,4918 20,40
TELECOM ITALIA 0,9010 0,8800 2,39 0,8978 -23,6 0,8312 1,14212120,60
TELECOM ITALIA R 0,7205 0,7065 1,98 0,7221 -22,6 0,6680 0,9191 4352,90
TENARIS 11,930 11,590 2,93 11,798 6,12 8,712 11,798 N R
TERNA 5,010 5,030 -0,40 5,011 6,25 4,526 5,07910072,50
TERNIENERGIA 1,095 1,100 -0,45 1,099 -30,9 1,051 1,579 41,30
TESMEC 0,6000 0,5840 2,74 0,5924 -8,58 0,4886 0,6484 63,40
TISCALI 0,0543 0,0540 0,56 0,0545 -3,77 0,0380 0,0570 171,30
TOD'S 63,50 63,40 0,16 63,36 -13,3 59,47 73,84 2096,90
TOSCANA AEROPORTI 15,480 14,460 7,05 14,941 2,08 12,527 14,945 278,10
TREVI 1,335 1,345 -0,74 1,344 -19,4 1,260 1,806 221,50
TXT E-SOLUTIONS 7,720 7,600 1,58 7,661 -6,62 7,099 8,154 99,60
U

UBI BANCA 3,604 3,708 -2,80 3,708 -41,3 2,880 5,964 3343,50
UNICREDITO 3,300 3,318 -0,54 3,368 -34,5 2,884 4,99720140,70
UNICREDITO R 7,375 7,380 -0,07 7,348 -9,48 7,264 8,277 18,200
UNIPOL 3,848 3,776 1,91 3,866 -18,7 2,909 4,634 2773,40
UNIPOLSAI 2,038 2,042 -0,20 2,051 -13,1 1,576 2,279 5803,50
V

VALSOIA 21,55 21,22 1,56 21,53 0,59 18,232 22,15 225,10
VIANINI I. 1,219 1,205 1,16 1,201 0,30 1,148 1,275 36,20
VITTORIA 8,750 8,565 2,16 8,784 -9,73 7,512 9,913 591,90
Y

YOOX 27,80 26,48 4,98 27,78 -17,0 24,25 32,80 2367,80
Z

ZIGNAGO VETRO 5,800 5,840 -0,68 5,802 -1,93 5,011 5,979 510,60
ZUCCHI 0,0240 0,0236 1,69 0,0238 -44,3 0,0085 0,0393 9,100
ZUCCHI R NC 0,1600 0,1542 3,76 0,1542 38,89 0,1175 0,2093 0,5000

Milano
Borsa

lett.
EURO

1,1343
1,1306
0,327

1,4547
1,4685
-0,940

124,1000
122,3200

1,455

0,7897
0,7978
-1,009

1,0922
1,0916
0,055

6.405,35
0,816%

20.129
0,394%

31.613
-0,232%

4.566,48
1,323%

10.350
2,266%

8.971
1,010%

21.436
1,298%

16.874
3,677%

0,05%

18.053
0,27%

4.940
-0,40%

0,14% 0,25% 478,92

18.447
0,49%

——25.542
0,61%

35,364

Lavori in una strada
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◗ SESTU

Legare la produzione al merca-
to per evitare crolli di prezzo:
l’eurodeputato Pd Paolo De Ca-
stro, già ministro dell’Econo-
mia, suggerisce una soluzione
per arginare la crisi del prezzo
del latte e le ripercussioni sul pe-
corino romano. De Castro ha
partecipato all’incontro orga-
nizzato a Sestu dal Consorzio di
tutela del pecorino romano. Un
appuntamento nel quale è stato
fatto un focus sulla situazione
del comparto lattiero-caseario.
Presente l’assessore regionale
all’Agricoltura Elisabetta Falchi.
Le politiche Ue. «La gestione dell'
immissione dei prodotti agroali-
mentari nei mercati sarà «il pun-
to cruciale delle prossime politi-
che italiane ed europee per so-
stenere il settore e combattere
la volatilità dei prezzi», ha detto
l’eurodeputato. Secondo il qua-
le «i prododotti italiani sono mi-
gliori di tutti, ma se non sappia-
mo come immetterli nel merca-
to e trasformarli in reddito spre-
chiamo la nostra qualità». È il
caso del pecorino romano: «In
Europa abbiamo introdotto la
programmazione produttiva,
applichiamola anche qui, altri-

menti se ci limitiamo a incre-
mentare la produzione senza
un reale collegamento con il
mercato, il prezzo crolla».
Risorse per l’isola. «I benefici ci
saranno e la Sardegna avrà più
risorse di quanto non ne ha mai
avuto in passato, perché l'effet-
to della riforma sulla Pac com-
porterà più risorse a quelle re-
gioni che, come la Sardegna, so-
no state penalizzate per le con-
dizioni produttive storiche.
Fare rete. Unirsi per crescere e
diventare più competitivi: è il
messaggio dell’ex ministro. «Ci
sono settori meno organizzati
come l'ortofrutta dove si conti-
nua a registrare l'annosa que-
stione della disorganizzazione
dei produttori – ha detto De Ca-
stro –pensiamo allo Spinoso sar-
do, un prodotto straordinario
vendibile al doppio del prezzo
attuale. Ma se non ci organizzia-
mo non viene nessuno a com-
prarli».
Produzione. «Con un incremen-
to produttivo del 38 per cento,
giacenze 2014/2015 ancora da
smaltire, la produzione di peco-
rino romano che ha già saturato
la metà del 2016 fino alla prima
parte del 2017 e una volatilità
mai vista nei precedenti 3 anni,

il nostro comparto sta affrontan-
do una crisi preoccupante. Dob-
biamo prendere atto che esiste
un problema: una soluzione è
attuare il Piano di regolamenta-
zione produttiva, in vigore dallo
scorso 9 marzo». Lo ha detto Sal-
vatore Palitta, presidente del
Consorzio di tutela del Pecorino
romano.«Nei primi tre mesi del
2016 il calo dei consumi è già del
10 per cento. A oggi ci sono con-
dizioni non più remunerative e
l’Ue sta pensando di agire facen-

do ricorso a interventi per la ge-
stione di crisi di mercato.
La Regione. Un organismo inter-
professionale fra produttori di
latte ovino e trasformatori, ne-
cessario per affrontare la temu-
ta crisi collegata alle oscillazioni
del prezzo. «È ora di superare di-
visioni e pregiudizi», ha detto
l’assessore all’Agricoltura Elisa-
betta Falchi. Secondo l’espo-
nente della giunta Pigliaru l’in-
terprofessione sarebbe un «pas-
saggio storico. Per la prima vol-

ta tutte le componenti della filie-
ra avrebbero la sede naturale e
corretta in cui elaborare politi-
che di produzione e program-
mazione commerciale per go-
vernare il sistema del latte con
dati, numeri certi e regole che
consentano di affrontare i mer-
cati per ridurre le oscillazioni
dei prezzi», ha precisato l’asses-
sore – come Regione siamo di-
sponibili ad accompagnare il
comparto nel percorso verso
l’interprofessione».

L’intervento dell’eurodeputato Paolo De Castro, alla sua sinistra l’assessore Elisabetta Falchi (foto Rosas)

intesa cgil-uil e conad

Jobs act in freezer, c’è l’articolo 18
Ok alle massime tutele per 155 lavoratori di un deposito a Monastir

Start up, un fondo da 10milioni di euro
La Regione attraverso la Sfirs sostiene le imprese innovative, domande on line dal 27 aprile

«Quale crisi? Costa

8,50 euro al chilo»

«Pecorino, no all’eccessiva produzione»
L’eurodeputato De Castro: collegamenti con il mercato contro il crollo dei prezzi. L’annuncio: con la Pac più risorse all’isola

AGROALIMENTARE »GLI SCENARI

di Luciano Pirroni
◗ MONASTIR

«L'articolo 18? Confermato, a
dispetto del jobs act. Così co-
me le tutele nei cambi d'appal-
to». Il sindacato annuncia
con soddisfazione l'intesa rag-
giunta a Monastir, nello stabili-
mento a un passo dalla Carlo
Felice: «Una svolta, con 155 la-
voratori impiegati da anni nel
magazzino di smistamento
merci per la Conad che man-
tengono il posto di lavoro con

il contratto a tempo indetermi-
nato preesistente al jobs act».
È il risultato della trattativa
portata avanti da Filcams Cgil
e Uiltucs Uil con Conad e Logi-
con, la società di proprietà del-
la famiglia Nieddu, che si è ag-
giudicata l'affidamento del la-
voro al deposito merci di Mo-
nastir. «Le imprese serie – dice
la segretaria regionale Filcams
Simona Fanzecco – non han-
no bisogno di comprimere i di-
ritti, perciò firmano accordi e
contratti che vanno oltre il

jobs act». Da qui nasce l'intesa
raggiunta, che dovrebbe rap-
presentare un esempio per al-
tre aziende: «Finalmente, nell'
affidamento di un servizio e
nella scelta dei partner com-
merciali, il committente privi-
legia un'azienda locale, la qua-
lità e il rispetto del lavoro, l'eti-
ca e la solidità economica».
L'accordo siglato pochi giorni
fa è un ottimo risultato che, ol-
tre a confermare ulteriormen-
te le politiche di investimenti e
di espansione, sia della Conad

che della società Nieddu, rap-
presenta per il sindacato un
punto di forza nella battaglia
per riportare all'attenzione del
dibattito politico la centralità
del lavoro e dei diritti: «Sono le
ragioni per cui siamo impe-
gnati nella raccolta delle firme
per la proposta di legge popo-
lare sulla Carta dei diritti uni-
versali e per i tre referendum
su voucher, responsabilità soli-
dale, licenziamenti». La Fil-
cams Cgil ricorda che quotidia-
namente si scontra con realtà
lontane da quelle che hanno
visto chiudere l'accordo per il
deposito di Monastir: «Si tratta
di situazioni che vanno a scapi-
to dei lavoratori ma anche del-
le stesse imprese», conclude Si-
mona Fanzecco.

◗ CAGLIARI

Nuovo stop degli appalti. Nel
primo trimestre 2016 il mercato
regionale dei lavori pubblici ha
registrato una modesta crescita
del numero delle gare a fronte di
una nuova forte contrazione del
valore dei bandi. Dagli ultimi da-
ti resi noti dal Centro studi della
Cna risulta una situazione anco-
ra assai difficile: con appena 341
gare promosse si confermano i
bassi livelli del 2015, ma soprat-
tutto crolla il valore dei bandi

con soli 84 milioni di euro, ed
una variazione negativa del 53%
rispetto al 2015. «Questa nuova
fase di incertezza – spiegano
Francesco Porcu e Mauro Zan-
da, segretario regionale della
Cna Sardegna e presidente di
Cna Costruzioni – arriva dopo
una fase di espansione registra-
ta nel 2015 quando le 1.298 gare
promosse erano cresciute del
19%». Nella classifica delle regio-
ni la Sardegna si colloca nella
parte bassa sia per il numero che
per gli importi in gara.

cna/il report

Appalti pubblici, nuovo stop:
meno gare e importi bassi

◗ CAGLIARI

Diventa operativo uno degli
strumenti più importanti istitu-
iti dalla Giunta per attrarre in-
vestitori privati che vogliono
scommettere sulle imprese in-
novative localizzate o disposte
a localizzarsi in Sardegna. È sta-
to pubblicato il bando del Ven-
ture Capital che prevede un
fondo regionale da 10 milioni
di euro per acquisire partecipa-
zioni dirette in imprese innova-
tive. Lo rende noto l’assessora-
to dell’Industria. A partire dal
27 aprile sono aperti i termini
per presentare le domande per

l’accesso agli interventi del
Fondo che sarà gestito dalla
Sfirs. Si tratta di una misura che
prevede il co-investimento con
investitori privati in imprese
che hanno bisogno di un soste-
gno finanziario per lo studio
del progetto iniziale, per lo svi-
luppo dei prodotti e la prima fa-
se della commercializzazione.
L’obiettivo è aumentare la ca-
pacità produttiva delle imprese
attraverso la realizzazione di
un programma di innovazione
tecnologica. I beneficiari do-
vranno avere sede operativa in
Sardegna al momento del ver-
samento delle risorse per acqui-

sire la partecipazione. Il bando
sarà attivo fino a esaurimento
delle risorse finanziarie o al ter-
mine del periodo di program-
mazione 2014-2020.

«È un’iniziativa importante
che guarda al futuro, alle im-
prese giovani, innovative e con
un mercato potenzialmente
enorme – dice l’assessore all’In-
dustria Maria Grazia Piras – In
Sardegna la percentuale di
Start up è pari al 2,6 per cento,
un dato superiore rispetto alla
media nazionale. La Regione
vuole offrire loro un sostegno fi-
nanziario per la crescita e lo svi-
luppo. Sappiamo che avere

idee brillanti non sempre è suf-
ficiente – aggiunge l’assessore
Piras – avvaire un’impresa, se
non si attraggono i capitali ne-
cessari, può essere rischioso.
Ecco perché abbiamo pensato
al fondo di Venture Capital»

La partecipazione dell’inve-
stitore privato non potrà supe-
rare il 49 per cento del capitale
sociale dell’impresa beneficia-
ria per un importo minimo di
150mila euro e un massimo di 1
milione di euro. La misura sarà
temporanea dovrà essere di-
smessa al massimo dopo cin-
que anni dalla data della relati-
va assunzione. Le domande di
partecipazione devono essere
sottoscritte utilizzando la pro-
cedura informatizzata on line
disponibile all’indirizzo ht-
tp://bandi.regione.sardegna.it/
sipes/login.xhtml.Via al bando Venture Capital: 10 milioni di euro a sostegno delle start up

«È assurdo parlare di crollo del
pecorino romano quando il prezzo
oscilla intorno agli 8,50 euro a kg.
La Coldiretti interviene
polemicamente nel dibattito: «Di
crisi si poteva parlare nel 2012
quando il Pecorino romano costava
5,18 euro al kg – spiega il presidente
regionale Battista Cualbu. «Allora il
latte veniva pagato a 0,70
centesimi. Se avesse seguito lo
stesso trend del formaggio lo
avrebbero dovuto pagare a 1,05
euro. Se davvero il prezzo sta
crollando, ci sono giacenze e si
produce troppo latte, istituiamo
l’authority proposta dal
Commissario dell’Ente foreste
Giuseppe Pulina. Un Ente terzo che
raccolga tutti i dati dei
trasformatori. Un organismo
interprofessionale che chiediamo
da oltre due anni e con il quale si
potrebbe governare il mercato,
come chiede (in ritardo) l'onorevole
Paolo De Castro, oggi in mano solo
ad una parte della filiera».

coldiretti
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Appalti pubblici, report della Cna: aumentano 
i bandi ma si dimezza il valore delle gare  

 

 

Lavori pubblici a Sarroch  

Nuovo stop degli appalti pubblici In Sardegna: nel primo trimestre 2016 cresce leggermente il 
numero dei bandi di gara, ma il loro valore crolla del 53% rispetto al primo trimestre 2015. 

Lo rileva uno studio della Cna Sardegna secondo cui tra gennaio e marzo 2016 sono state bandite 
341 gare per un valore complessivo di 84 milioni.  

 
Il grafico delle opere pubbliche nel primo trimestre 2016  



Continua a ridursi il numero dei grandi appalti: solo 3 sopra i 5 milioni. L’unica tipologia di opere a 
crescere è quella dei micro interventi di importo inferiore ai 150mila euro. 

Tra i Committenti vanno bene solo le aziende speciali, tengono solo nel numero gli appalti banditi 
dai Comuni sardi: 274 come nel 1 trim.2015 ma crollano in valore -50,9%. 

Tra le province solo l’Ogliastra cresce in numero e in valore e Nuoro che incrementa il valore 
+15,3%; Male tutte le altre, con in cima Sassari che registra in termini di importo -89% passando da 
39 a 4 mln di euro.  

 
I bandi per le opere pubbliche nelle regioni  

Secondo Francesco Porcu, segretario regionale della Cna, e Mauro Zanda, presidente 
dell'organizzazione degli artigiani, "si è esaurita la spinta prodotta dalla messa in gara delle opere 
finanziate dai fondi UE 2007 -2013 e le stazioni appaltanti si sono prese una pausa preoccupante 
non riuscendo a garantire continuità con la messa in gara delle risorse del nuovo settennio 2014 -
2020 e soprattutto quelle del Piano Infrastrutture che dovrebbe creare spesa aggiuntiva che al 
momento non rileviamo". 

 



 
Lavori pubblici, crolla 53% valore bandi 
Cna, nel primo trimestre 2016 nell'Isola una stasi 
preoccupante 

 
© ANSA  

(ANSA) - CAGLIARI, 19 APR - Nuovo stop degli appalti in Sardegna. Nel primo trimestre 2016 il 
mercato regionale dei lavori pubblici ha registrato una modesta crescita del numero delle gare a 
fronte di una nuova forte contrazione del valore dei bandi. Dagli ultimi dati resi noti dal Centro 
studi della Cna Sardegna risulta una situazione ancora assai difficile: con appena 341 gare promosse 
si confermano i bassi livelli del 2015, ma soprattutto crolla il valore dei bandi con soli 84 milioni di 
euro, ed una variazione negativa del 53% rispetto al 2015. 

"Questa nuova fase di incertezza - spiegano Francesco Porcu e Mauro Zanda, rispettivamente 
segretario regionale della Cna Sardegna e presidente di Cna Costruzioni - arriva dopo una fase di 
espansione registrata nel 2015 quando le 1.298 gare promosse erano cresciute del 19% rispetto al 
2014, e la spesa (pari a 989 milioni) era aumentata del 59%. Ma anche quel dato - aggiungono - non 
descriveva un mercato in buona salute perché arrivava dopo un 2014 durante il quale era stato 
raggiunto il picco minimo della domanda (poco più di mille gare) e una spesa di poco più di 700 
milioni di euro, superiore nella lunga serie storica dal 2002 solo a quella totalizzata nel 2013. Questi 
dati confermano che le stazioni appaltanti, esaurita la spinta prodotta dalla messa in gara delle opere 
finanziate dai fondi Ue 2007-2013, con risorse da spendere entro il 31 dicembre 2015, si sono prese 
una pausa preoccupante, non riuscendo ad assicurare continuità con la messa in gara delle risorse 
del nuovo settennio 2014-2020 e soprattutto con quelle del piano infrastrutture, chiamato a creare 
spesa aggiuntiva che al momento non rileviamo". 

Il risultato registrato in Sardegna nel 2016 è tra i peggiori a livello nazionale. In Italia il numero 
complessivo dei bandi (4.403) è cresciuto del 7%, mentre con 4,6 miliardi di euro a base di gara si è 
registrata una riduzione del 9% rispetto al primo trimestre 2015. Nella classifica delle regioni la 
Sardegna si colloca nella parte bassa sia per il numero che per gli importi in gara. 
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Opere pubbliche, crolla il valore degli appalti: - 53% 

 

Nuovo stop degli appalti in Sardegna. Nel primo trimestre del 
2016 il mercato regionale dei lavori pubblici ha registrato una 
modesta crescita del numero delle gare a fronte di una nuova 
fortissima contrazione del valore dei bandi. La Cna "Pausa 
preoccupante." 

 
CAGLIARI - Dagli ultimi dati resi noti dal centro studi della Cna Sardegna risulta una situazione 
ancora assai difficile per il mercato delle opere pubbliche: con appena 341 gare promosse si 
confermano i bassissimi livelli del 2015, ma soprattutto crolla vertiginosamente il valore dei bandi: 
con appena 84 milioni di euro la variazione negativa è del 53% rispetto al primo trimestre 2015. 

"Questa nuova fase di incertezza – spiegano Francesco Porcu e Mauro Zanda della Cna Sardegna  - 
arriva dopo una fase di espansione registrata nel 2015 quando le 1.298 gare promosse erano cresciute 
del 19% rispetto al 2014, e la spesa (pari a 989 milioni) era aumentata del 59%. Ma anche quel dato 
– aggiungono - non descriveva un mercato in buona salute perché arrivava dopo un 2014 durante il 
quale era stato raggiunto il picco minimo della domanda (poco più di mille gare) e una spesa di poco 
più di 700 milioni, superiore nella lunga serie storica dal 2002 solo a quella totalizzata nel 2013. 
Questi dati – concludono – confermano che le stazioni appaltanti, esauritasi la spinta prodotta dalla 
messa in gara delle opere finanziate dai fondi Ue 2007/2013 (risorse da spendere entro il 31 dicembre 
2015) si sono prese una pausa preoccupante". 



La crisi è particolarmente visibile nella riduzione di risorse per i grandi lavori: sono stati 
promossi solo 3 interventi sopra i 5 milioni, contro i 7 dello scorso anno. “Questa tipologia di opere 
– commentano Porcu e Zanda - aveva invece contribuito in maniera rilevante alla crescita registrata 
nel 2015 quando erano state promosse 4 maxi gare di importo superiore a 50 milioni, per una spesa 
complessivo di 284 milioni, quasi un terzo di tutto il mercato del 2015”. 

In questo primo scorcio del 2016 l’unica tipologia di opere a crescere è quella dei micro interventi 
di importo inferiore a 150 mila euro, principalmente ad opera dei Comuni per interventi sul 
patrimonio esistente. Ma anche per questo tipo di appalti il valore delle gare è diminuito del 4% a 
testimonianza della difficoltà generalizzata in termini di risorse per le amministrazioni pubbliche 
attive in Sardegna. 

CHI APPALTA. L’assestamento della domanda su questi livelli seppur modesti è garantita dalla 
tenuta degli enti territoriali, i Comuni in primo luogo, che confermano lo stesso livello del 2015 con 
274 gare promosse. Seguono le Aziende Speciali che hanno promosso 9 interventi per un importo 
medio pari a poco meno di 10 milioni. Tra gli enti territoriali le Aziende Speciali, grazie a gare di 
importo medio rilevante, sono l’unico soggetto ad aumentare la spesa rispetto al primo trimestre 2015. 
Al gruppo spettano infatti le più grandi gare promosse nel periodo, rappresentati da due interventi di 
Abbanoa Spa relativi alla interconnessione con il potabilizzatore di Torpè, in particolare per la 
realizzazione della dorsale centrale (10,4 milioni) e di quella Sud-Nord (8,7 milioni). 

Più negativo il bilancio per il gruppo delle Grandi Committenze, soprattutto per le Amministrazioni 
Centrali, attive con solo 8 gare di importo assai modesto. Per l’Anas si osserva una riduzione della 
domanda da 6 a 2 soli interventi, mentre la spesa appare in crescita. Una crescita in realtà tutta 
riconducibile alla terza grande gara del periodo (valore 7 milioni) relativa all’accordo quadro per 
l'esecuzione di lavori di manutenzione straordinaria degli impianti tecnologici in galleria sulla rete 
stradale del Compartimento della Viabilità per la Sardegna, Centri Manutentori A e C e sull'itinerario 
del tratto S.S. n. 131 DNC Diramazione Centro Nuorese. 

IN ITALIA. Il risultato registrato in Sardegna nel 2016 è tra i peggiori a livello nazionale. In 
Italia il numero complessivo dei bandi (4.403) è cresciuto del 7%, mentre con 4,6 miliardi a base di 
gara si è registrata una riduzione del 9% rispetto al primo trimestre 2015.  Nella classifica delle regioni 
italiane la Sardegna si colloca nella parte bassa della classifica sia per quanto riguarda il numero che 
per quanto riguarda gli importi in gara. In termini numerici infatti la variazione positiva è la più 
modesta, ma ci sono regioni, tra cui molte grandi del sud, dove il risultato è negativo: Calabria, Sicilia, 
Campania e Puglia, oltre alle tre più piccole del nord (Trentino Alto Adige, Friuli Venezia Giulia e 
Valle d’Aosta). Sul fronte della spesa, peggio della Sardegna per entità della riduzione delle risorse 
in gara nel primo trimestre dell’anno ha fatto solo la Puglia tra le regioni meridionali, e tra le altre 
Liguria, Lazio, Marche e Valle d’Aosta. 

 



 
Cna: “In Sardegna nuovo stop alle opere 
pubbliche, bandi per soli 84 milioni” 
19 aprile 2016  

 

“Nuovo stop degli appalti in Sardegna. Nel primo trimestre 2016 il mercato regionale dei lavori 
pubblici ha registrato una modesta crescita del numero delle gare a fronte di una nuova forte 
contrazione del valore dei bandi”. Sono questi i dati resi noti dal Centro studi della Cna Sardegna 
che considera “la situazione ancora assai difficile: appena 341 gare promosse, ma soprattutto crolla 
il valore dei bandi con soli 84 milioni di euro e una variazione negativa del 53 per cento rispetto al 
2015”. 

Lo spiegano Francesco Porcu e Mauro Zanda, rispettivamente segretario regionale della Cna 
Sardegna e presidente di Cna Costruzioni: “Questa nuova fase di incertezza arriva dopo una fase di 
espansione registrata nel 2015 quando le 1.298 gare promosse erano cresciute del 19% rispetto al 
2014, e la spesa (pari a 989 milioni) era aumentata del 59%. Ma anche quel dato – aggiungono – 
non descriveva un mercato in buona salute perché arrivava dopo un 2014 durante il quale era stato 
raggiunto il picco minimo della domanda (poco più di mille gare) e una spesa di poco più di 700 
milioni di euro, superiore nella lunga serie storica dal 2002 solo a quella totalizzata nel 2013. Questi 
numeri confermano che le stazioni appaltanti, esaurita la spinta prodotta dalla messa in gara delle 
opere finanziate dai fondi Ue 2007-2013, con risorse da spendere entro il 31 dicembre 2015, si sono 
prese una pausa preoccupante, non riuscendo ad assicurare continuità con la messa in gara delle 
risorse del nuovo settennio 2014-2020 e soprattutto con quelle del piano infrastrutture, chiamato a 
creare spesa aggiuntiva che al momento non rileviamo”. 

Il risultato registrato in Sardegna nel 2016 “è tra i peggiori a livello nazionale – scrivono ancora 
nella nota dalla Cna -. In Italia il numero complessivo dei bandi (4.403) è cresciuto del 7%, mentre 
con 4,6 miliardi di euro a base di gara si è registrata una riduzione del 9% rispetto al primo trimestre 
2015. Nella classifica delle regioni la Sardegna si colloca nella parte bassa sia per il numero che per 
gli importi in gara”. 



 
Cna, stop appalti in Sardegna: valore bandi 
giù del 53% 
Con appena 341 gare promosse si confermano i bassi livelli del 2015, ma soprattutto crolla il valore 
dei bandi con soli 84 milioni di euro, ed una variazione negativa del 53% rispetto al 2015  

 
 

Nuovo stop degli appalti in Sardegna. Nel primo trimestre 2016 il mercato regionale dei lavori 
pubblici ha registrato una modesta crescita del numero delle gare a fronte di una nuova forte 
contrazione del valore dei bandi. Dagli ultimi dati resi noti dal Centro studi della Cna Sardegna 
risulta una situazione ancora assai difficile: con appena 341 gare promosse si confermano i bassi 
livelli del 2015, ma soprattutto crolla il valore dei bandi con soli 84 milioni di euro, ed una 
variazione negativa del 53% rispetto al 2015. 
"Questa nuova fase di incertezza - spiegano Francesco Porcu e Mauro Zanda, rispettivamente 
segretario regionale della Cna Sardegna e presidente di Cna Costruzioni - arriva dopo una fase di 
espansione registrata nel 2015 quando le 1.298 gare promosse erano cresciute del 19% rispetto al 
2014, e la spesa (pari a 989 milioni) era aumentata del 59%. Ma anche quel dato - aggiungono - non 
descriveva un mercato in buona salute perché arrivava dopo un 2014 durante il quale era stato 
raggiunto il picco minimo della domanda (poco più di mille gare) e una spesa di poco più di 700 
milioni di euro, superiore nella lunga serie storica dal 2002 solo a quella totalizzata nel 2013. Questi 
dati confermano che le stazioni appaltanti, esaurita la spinta prodotta dalla messa in gara delle opere 
finanziate dai fondi Ue 2007-2013, con risorse da spendere entro il 31 dicembre 2015, si sono prese 
una pausa preoccupante, non riuscendo ad assicurare continuità con la messa in gara delle risorse 
del nuovo settennio 2014-2020 e soprattutto con quelle del piano infrastrutture, chiamato a creare 
spesa aggiuntiva che al momento non rileviamo". 
Il risultato registrato in Sardegna nel 2016 è tra i peggiori a livello nazionale. In Italia il numero 
complessivo dei bandi (4.403) è cresciuto del 7%, mentre con 4,6 miliardi di euro a base di gara si è 
registrata una riduzione del 9% rispetto al primo trimestre 2015. Nella classifica delle regioni la 
Sardegna si colloca nella parte bassa sia per il numero che per gli importi in gara. 


